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stro impensierito. I frugoletti 
restati nell’aula trattenevano il 
fiato dall’emozione...

Un minuto dopo l’incari­
cato entrava trionfante, trasci­
nandosi dietro un bimbo la­
cero e mal vestito. Il visino, 
affinato dai patimenti, era an­
cora più pallido di paura.

— Cosa facevi li fuori ? — 
domandò Maestro Simone con 
aria burbera.

— Volevi rubare, eh 1
— Oh I no, no 1 — fece il 

ragazzo diventando improvvi­
samente rosso.

E allora ?
— ... ascoltavo la lezione 1
— Oh ! Bella 1 E non sai 

che per le lezioni si viene a 
scuola ?

— Si, ma i miei geni­
tori non possono paga­

re...
— E cosi : ascoltavi la 

lezione ? !... La lezione, 
eh 1... Me la sapresti ri­

petere...
— Sissignore... — e 

con voce tremante il pic­
colo vagabondo ripetette 
la difficile tavola pita­

gorica.

— Allora : tre per tre : nove ; 
quattro per quattro : sedici... Atten­
ti, ragazzi 1 —

Ma che 1 Altro che tavola pita­
gorica I Avevano ben 
altro da pensare, in 
quel momento, i venti 
scolaretti di Maestro 
Simone. Quaranta oc­
chi erano fissi ai vetri 
della finestra, dietro ai 
quali si disegnava 
— sullo sfondo grigio 
degli alberi spogli — 
una testolina nera di 
bimbo..

Appena s’ ac­
corse d’ essere 
guardata, la te­
stolina disparve.

— Va' a vede­
re chi è — co­
mandò il Mae-

— Bravo I Come ti chiami?
— Ludovico.
— Bene, ragazzo : vedo che 

sei diligente 1 Da oggi comin- 
cerai a venire a scuola con gli 
altri. In quanto a pagare, dirai 
alla mamma che non ci pensi: 
Iddio prowederàl

Da quel giorno Ludovico 
potette finalmente studiare ! 
Ma con quanti sacrifici ! Di 
sera, per non consumare l'olio 
della lucerna, usciva di casa 
e sotto la luce fioca dr qual­
che fanale, posto nella via, 
studiava fino a tardi... D'in­
verno la legna per il fuoco 
costava troppo : metteva i suoi 
piedini gelati in una cesta di 
stracci : cosi gli pareva di 
sentire meno i morsi del 
freddo!

In compenso aveva grande 
amore allo studio e molta 
bontà t

Fu grande, diventò prete e 
fu uno dei più grandi scrittori 
di storia che abbia avuta 1’ I- 
talia nostra : Ludovico Anto­
nio Muratori.

Nato nel 1672 morì nel 1750, 
dopo avere scritto più di ses­

santa opere !
Ciò che fa grandi gli uo-

• • è il danaro, ma !a mini fion e 11 
buona volontà.
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